
                                                                                                                             
 

  Sesto Calende 07.05.2020 
 
 
 

Al Sindaco di Sesto Calende Giovanni Buzzi 
Al Presidente del Consiglio Comunale Alessandro Ceron  

p.c. Ai Capigruppo consiliari 
 
 
 
oggetto: INTERPELLANZA SULLA  RETE IDRICA INTEGRATA: PROGRAMMI OPERATIVI E 
ASPETTI FINANZIARI 
 
 

In relazione all’oggetto i sottoscritti Consiglieri Comunali  
 

Ricordato  
- l’interpellanza presentata in data 16 febbraio 2021 di cui si riporta più oltre il contenuto; 
- che la stessa era stata inserita all’odg del Consiglio Comunale del 21 marzo; 
- che in sede di conferenza dei capigruppo si era convenuto, al fine di ridurre i tempi della 

seduta, di ritirare la proposta con assicurazione di ricevere la risposta in forma scritta; 
- che tale impegno era confermata in corso di seduta, dal Presidente e dall’assessore; 
- che la risposta dovuta non veniva inviata, nonostante diversi solleciti verbali e scritti; 
- che l’assessore invitava in via informale a rivolgersi al funzionario ai LLPP;  
- che l’invito appare inappropriato, in quanto il compito di rispondere all’interpellanza dei 

consiglieri spetta alla Giunta e non ai funzionari, a maggior ragione considerando che la 
capacità operativa sulla materia è di una società esterna, partecipata dal Comune; 

 

Ribadito 
- che il sistema idrico integrato non è più di competenza diretta dell’ente, ma che il Comune, 

partecipando alla governace dei due soggetti regolatori (ATO) e operativi (ALFA) mantiene 
responsabilità di indirizzo, controllo e rappresentanza degli interessi dei cittadini; 

- che un’ottica di buona amministrazione e nell’interesse dei cittadini spetta al Comune 
indicare bisogni e criticità, seguire l’operato di ALFA e la pianificazione degli investimenti; 

- che tale compito può essere svolto anche con più efficacia considerato il ruolo di recente 
assegnato al vice sindaco del nostro Comune negli organismi direttivi di ATO; 

 

Richiamato in sintesi il contenuto della precedente interpellanza che chiedeva, di relazionare 
al Consiglio sulla situazione del sistema idrico integrato del Comune Sesto e in particolare 
sugli interventi effettuati nell’ultimo periodo (anno), su quelli in programma nell’immediato e nel 
medio termine, sulle indicazioni e priorità indicate dalla Giunta in relazione soprattutto ai 
seguenti punti di criticità: 
 

ACQUEDOTTO 
- approvvigionamento carente in alcune zone, specie dopo che la capacità del pozzo di San 

Donato è stata ridotta dall'applicazione dell'impianto di de-arsenificazione nel 2011 e anche in 
vista della realizzazione del pozzo derivata dagli obblighi convenzionali stipulati con Esselunga 
nel 2007 e rinnovati nel 2017; 

- vetustà della rete in alcuni tratti con perdite, a volte importanti (cfr tratta Incasale-Cucchino): 
sarebbe opportuno poter disporre di dati più analitici, sia sulle perdite accertate nel corso degli 
anni, sia sul confronto (se disponibile) tra i volumi captati dai pozzi e immessi in rete, e i volumi 
erogati e quantificati in bolletta nello stesso periodo; 
 



DEPURAZIONE 
- rete fognaria e impianti di sollevamento da rivedere specie nel capoluogo e sull'Alzaia Mattea 

dove si verificano sversamenti di liquami nel fiume; 
- depuratore del capoluogo  obsoleto e bisognoso di adeguamento; 
- problematiche dell’impianto di sollevamento presso la spiaggia di Lisanza. 
 
Ricordato inoltre  la questione segnalata al Ragioniere e all’Assessore al Bilancio e portata 
all’attenzione del Consiglio durante la seduta di Bilancio, relativa al fatto che nel bilancio del 
nostro Comune risultano in uscita  importanti somme destinate al pagamento delle rate residue 
dei mutuo per le opere realizzate quando la competenza del servizio era del Comune, ma non 
risultano in entrata le somme di pari importo che ALFA, dal momento in cui ha cominciato a 
riscuotere la tariffa di utenza, dovrebbe ristornare così come avvenire per tutti Comuni della 
Provincia; 

 
Tutto ciò premesso rivolgono al Sindaco e agli assessori competenti la seguente 
 

 INTERPELLANZA 
 

1. per conoscere i motivi della mancata risposta a distanza di tre mesi dalla richiesta; 
 

2. per avere le informazioni richieste nella precedente interpellanza e di sopra riportate; 
 

3. per avere ulteriori informazioni sulla questione del riconoscimento degli oneri finanziari 
residui riferiti ai mutui assunti dal Comune per realizzare gli impianti di acquedotto, fognatura 
e depurazione oggi trasferiti in gestione ad Alfa, insieme a tutte le competenze relative al 
servizio idrico.  
ingraziando per l’attenzione si inviano con cordiali saluti,   

 
Floriana Tollini,     Roberto Caielli,     Giancarlo Rossi 

 


